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BILANCIO AL 31/12/2025 
   
   

Stato patrimoniale  

    

31/12/2025 31/12/2024 

Stato patrimoniale   
 

Attivo   
 

A Crediti verso associati   

        B) Immobilizzazioni    

I - Immobilizzazioni immateriali  4.104 8.831 

II - Immobilizzazioni materiali  5.007.368 5.130.170 

III - Immobilizzazioni finanziarie  4.629 4.629 

Totale immobilizzazioni (B)  5.016.101 5.143.630 

C) Attivo circolante    

I - Rimanenze  29.231 28.432 

II - Crediti    

esigibili entro l'esercizio successivo  1.113.509 262.974 

Totale crediti  1.113.509 262.974 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  0 0 

IV - Disponibilità liquide  1.549.832 2.078.269 

Totale attivo circolante (C)  2.692.572 2.369.675 

D) Ratei e risconti  32.918 36.967 

Totale attivo  7.741.591 7.550.272 

Passivo    

A) Patrimonio netto    

I - Patrimonio di dotazione  3.629.690 3.616.814 

II- Riserva arrotondamento unità di euro -2 1 

III- Utile (perdita) dell'esercizio  13.019 12.875 

Totale patrimonio netto  3.642.707 3.629.690 
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B) Fondo per rischi e oneri 15.000 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  941.596 956.136 

D) Debiti    

I Verso Banche 650.813 660.813 

   a) esigibili entro l'esercizio successivo 461.873 401.244 

   b) esigibili oltre l’esercizio successivo 188.940 259.569 

II Verso fornitori, istituti previdenziali, tributari e di sicurezza 

sociale 

268.926 284.368 

   a) esigibili entro l'esercizio successivo 268.926 284.368 

III Altri debiti 347.327 268.755 

   a) esigibili entro l'esercizio successivo 347.327 268.755 

Totale debiti 1.267.066 1.213.936 

E) Ratei e risconti  1.875.222 1.750.510 

Totale passivo  7.741.591 7.550.272 

 

Conto economico  

31/12/2025 

  

31/12/2024 

Conto economico   
 

A) Valore della produzione   
 

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.998.664 2.773.773 

    a) Ricavi da contributo Regione Veneto 2.781.483 2.529.470 

    b) Ricavi da fondi interprofessionali e Ministero 53.236 28.398 

    c) Ricavi da altri Enti pubblici 6.979 12.993 

    d) Ricavi da attività a mercato 69.840 90.780 

    e) Altri ricavi da gestione caratteristica 87.126 112.132 

2) altri ricavi e proventi  75.525 51.476 

    Totale altri ricavi e proventi 75.525 51.476 

Totale valore della produzione 3.074.189 2.825.249 

     B) Costi della produzione   

       6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  142.353 128.787 

7) per servizi  848.420 804.472 

8) per godimento di beni di terzi  23.576 16.211 

9) per il personale    

a) salari e stipendi  1.214.754 1.154.887 

b) oneri sociali  424.308 402.908 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza,  

altri costi del personale  

97.337 91.610 

c) trattamento di fine rapporto  97.337 91.610 

e) altri costi    

Totale costi per il personale  1.736.399 1.649.405 

10) ammortamenti e svalutazioni    

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e 

materiali, altre svalutazioni delle immobilizzazioni  

192.467 154.677 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  4.727 4.727 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  187.740 149.950 

d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante 0 8.300 

Totale ammortamenti e svalutazioni  192.467 162.977 
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11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 

consumo e merci  

-799 6.463 

12) accantonamenti per rischi 15.000 0 

13) altri accantonamenti 0 0 

14) oneri diversi di gestione  65.770 17.289 

Totale costi della produzione  3.023.186 2.785.604 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  51.003 39.645 

C) Proventi e oneri finanziari    

       16) altri proventi finanziari     

           d) proventi diversi   

               altri 622 373 

              Totale proventi diversi 622 373 

           Totale altri proventi finanziari 622 373 

17) interessi e altri oneri finanziari    

    altri  35.764 25.075 

Totale interessi e altri oneri finanziari  35.764 25.075 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)  (35.142) (24.702) 

     D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

        18) Rivalutazioni 0 0 

        19) Svalutazioni 0 0 

        Totale delle rettifiche (D) (18-19) di valore di attività e 

passività finanziarie 

  

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)  15.861 14.943 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate  

  

imposte correnti  2.842 2.068 

imposte relative a esercizi precedenti    

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate  

2.842 2.068 

21) Utile (perdita) dell'esercizio  13.019 12.875 
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NOTA INTEGRATIVA ABBREVIATA 

 

 

Signori Associati, 

il bilancio al 31.12.2025 è stato redatto in modo conforme alle disposizioni del Codice Civile (art. 2435  

bis) e secondo i criteri di formazione e contenuto più avanti indicati. 

Il bilancio si compone dei seguenti documenti: 

 

1) Stato patrimoniale; 

2) Conto economico; 

3) Nota integrativa. 

 

La funzione della Nota Integrativa è quella di illustrare e, per certi versi, integrare sul piano qualitativo 

l’informativa rinvenibile sulla base dei dati sintetico-quantitativi presentati nello Stato Patrimoniale e nel 

Conto economico. 

 

ANDAMENTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 

 

Il Bilancio al 31.12.2025 rappresenta il consuntivo patrimoniale ed economico relativo al diciannovesimo anno 

di attività della Fondazione ed è stato esposto comparandolo con i dati risultanti dal Bilancio al 31.12.2024.  

I progetti formativi finanziati nel corso dell’anno 2025 dalla Regione Veneto, da altri Enti pubblici e da privati 

hanno potuto garantire la copertura economica del personale dipendente e dei costi fissi di gestione 

rendicontabili, generando inoltre un utile di euro 13.019,12. 

L’utile di esercizio riscontrato al 31.12.2025 è da attribuire: 

• all’incremento dell’attività commerciale per l’affitto di aule e laboratori; 

• all’aumento dei parametri orari dei corsi finanziati. 

 

Nel corso dell’anno 2025 sono state effettuate da parte della Regione Veneto le verifiche dei progetti di seguito 

riportate, che consistono nel controllo della seguente documentazione: 

• curricula, sottoscritti dall’interessato ai sensi del DPR n. 445/2000 come previsto dal punto C.7 del 

Testo Unico dei Beneficiari (DGR 670/2015), degli operatori coinvolti nell’attività d’aula e di 

ciascuno dei componenti del gruppo di lavoro con indicazione del titolo di studio e con la specifica 

illustrazione delle esperienze professionali richieste e/o maturate; 

• lettere d’incarico/contratti degli operatori coinvolti nella realizzazione del progetto, controfirmati, con    

l’indicazione della prestazione, del periodo, della durata in ore, del corrispettivo orario con riferimento 

a ciascuna tipologia di attività; 

• ordini di servizio del personale interno coinvolto nella realizzazione del progetto; 

• certificato penale del casellario giudiziale del personale coinvolto nella realizzazione del progetto; 
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• documentazione a dimostrazione delle procedure seguite nell’acquisizione dei beni e servizi, come 

previsto dal punto A.3 del Testo Unico dei Beneficiari; 

• documentazione relativa agli adempimenti in materia di pubblicizzazione, come previsto dal punto 

C.3 del Testo Unico dei Beneficiari; 

• “Modulo di adesione in partnership”; 

• scrutinio dell’anno precedente o domande di iscrizione se si tratta di allievi del 1° anno; 

• documentazione relativa a passerelle, deroghe e percorsi personalizzati; 

• progetto formativo e convenzione con l’azienda ospitante nel caso in cui sia previsto lo stage; 

• documentazione relativa al rispetto degli adempimenti in materia di contabilità separata o 

codificazione contabile adeguata, come previsto dal Testo Unico dei Beneficiari, anche con riguardo 

al divieto di cumulo dei contributi comunitari a valere sulla medesima operazione; 

• relazione sulle visite di studio/aziendali/didattiche come previsto dal punto 19 della DGR; 

• scrutinio finale e dichiarazione sulla frequenza degli allievi; 

• evidenza dell’effettivo pagamento delle quote di iscrizione degli allievi iscritti. 

 

Dalle percentuali degli importi riconosciuti sulle somme assegnate, si può dedurre che le attività sono state 

svolte nel rispetto dei parametri finanziari e nella corretta imputazione e attinenza delle spese sostenute e quindi 

riconosciute come ammissibili. 

DATA 

N. DECRETO 

CHIUSURA 

CONTABILE 

PROGETTO 
CONTRIBUTO 

ASSEGNATO 
CONSUNTIVO RICONOSCIUTO 

% RIC. SU 

ASS.TO 

DDR N. 216   

del 14/04/2025  

3558-0001-783-

2023 €. 79.164,00 €. 79.164,00 €. 79.164,00 100% 

DDR N. 267 del 

16/04/2025 

3558-0002-783-

2023 €. 79.164,00 €. 79.164,00 €. 79.164,00 100% 

DDR N. 272 del 

16/04/2025 

3558-0001-781-

2023 €. 94.750,00 €. 94.750,00 €. 94.750,00 100% 

DDR N. 355 del 

05/05/2025 

3558-0003-781-

2023 €. 92.718,00 €. 90.454,00 €. 90.454,00 97,56% 

DDR N. 355   

del 05/05/2025 

3558-0002-781-

2023 €. 92.718,00 €. 90.679,00 €. 90.679,00 97,80% 

DDR N. 484   

del 15/05/2025 

3558-0006-781-

2023 €.690.864,00 €. 680.430,00 €. 679.932,15 98,42% 

DDR N. 557   

del 03/06/2025 

3558-0005-781-

2023 €. 700.299,00 €. 694.272,00 €. 693.316,07 99% 

DDR N. 639 del 

11/06/2025 

3558-0004-781-

2023 €. 78.564,00 €. 78.564,00 €. 78.564,00 100% 

DDR N. 1021 

del 14/08/2025 3558-1-1642-2023 €. 167.885,00 €. 178.038,29 €. 167.885,00 100% 

ATTIVITA’ IN ESSERE 

 

Nell’anno formativo in corso (2025/2026) la Fondazione gestisce, in convenzione con la Regione Veneto, 27 

corsi di formazione iniziale rivolta a giovani in obbligo scolastico e formativo. Le ore formative erogate sono 
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pari a 26.730 e interessano oltre 569 allievi/e. Le figure professionali riguardano i settori del comparto 

agroalimentare (panettieri/pasticceri), meccanico, autoriparazione, elettrico, benessere (acconciatori) e 

commercio e servizi (addetti alle vendite). 

Sulla base delle iscrizioni presentate all’Ente Committente (Regione Veneto) è stato presentato un numero 

adeguato di progetti quadro, in riferimento ai bandi e alle direttive delle delibere regionali n° 587 – 776 e 777 

del 2025. 

Tali progetti soddisfano gli standard minimi previsti per i percorsi di qualifica triennale e sono stati approvati 

con i decreti n. 950 per i primi anni, n. 951 per i secondi anni, n. 1007 per i terzi anni, n. 1019 per i quarti anni 

Duale.  

L’obiettivo per il 2026/2027 rimane ovviamente la realizzazione dei progetti quadro approvati nel rispetto 

degli standard di qualità prefissati, nonché la presentazione di nuovi progetti per il soddisfacimento delle 

richieste degli utenti neoiscritti ai primi anni e di coloro che chiedono di proseguire o concludere i percorsi 

triennali già iniziati. Rimane come obiettivo fondamentale e assolutamente prioritario per l’area Formazione 

Iniziale il mantenimento degli attuali 8 corsi di primo anno, che possano garantire la continuità nel corso del 

triennio. 

Oltre alla Formazione Iniziale la Fondazione, tramite la Scuola di Formazione Professionale, gestisce nell'anno 

2025/2026 i seguenti corsi di formazione continua, e superiore: 

• un corso di "Abilitazione all'esercizio autonomo dell'attività professionale di acconciatore", di 900 ore 

di formazione, divise tra docenza e tirocinio, con 9 allievi (si è ritenuto opportuno per il secondo anno 

consecutivo avviare il corso, seppur in sottonumero e nonostante non finanziato, con le rette a carico 

degli utenti, per dare la possibilità agli allievi di concludere il percorso formativo iniziato); 

• due corsi per "Operatore Socio Sanitario" in partenariato con l'ULSS 8, di 490 ore di formazione più 

il tirocinio previsto, con 23 allievi uno e 28 l’altro. 

 

OBIETTIVI DELLA FONDAZIONE 

 

Rimane prioritario per la Fondazione il mantenimento dell’area attinente alla Formazione Professionale 

iniziale (diritto/dovere) nei limiti delle direttive e finanziamenti erogati dalla Regione Veneto.  

Vi è continuità nel processo di miglioramento di erogazione dei finanziamenti regionali in tempi congrui; 

questo stimola il perseguimento della massima razionalizzazione interna per un ottimale utilizzo delle risorse 

umane e la ricerca di nuovi introiti che possano incrementare le entrate. 

L’anno formativo 2025/2026, conferma il raggiungimento del punto massimo nel volume di attività della 

Formazione Iniziale: sono in atto infatti 28 corsi totali, dei quali 8 in primo anno, 8 in secondo anno ed 8 in 

terzo anno, a cui vanno aggiunti tre quarti anni con due sdoppiamenti ed un corso di Abilitazione Acconciatori, 

per un totale di 29 diversi gruppi classe e 569 allievi. E ‘in atto inoltre 1 corso per Operatori Socio Sanitari 

riservati ad adulti, con un'altra trentina di frequentanti. Nelle attività formative dunque sono coinvolti poco 

meno di 600 allievi, provenienti da oltre 34 diversi comuni delle provincie di Vicenza e di Verona, per il 70% 

maschi e 30 % femmine; quanto alla cittadinanza, il 20 % circa è rappresentato da allievi stranieri. In ulteriore 
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incremento la dinamica degli arrivi e delle iscrizioni in itinere, con un dato oscillante tra il 30% ed il 40% circa 

(a seconda di indirizzi e classi) di arrivi e relative iscrizioni di ragazzi da altre scuole, specie dei bocciati 

2024/25 e di coloro che dopo aver iniziato in un diverso istituto chiedono di passare alla SFP di Trissino. 

Quanto al fronte di interesse della Formazione, rappresentato dai Servizi al Lavoro e, in senso lato, dalle 

Politiche Attive, la situazione rimane allo stato “dormiente”, per usare una espressione di FICIAP relativa ad 

una serie di Enti che, come il nostro, hanno approcciato un segmento di attività che stenta a decollare: 

l’obiettivo principale rimane il poter abbinare ai servizi formativi già offerti al territorio una serie di 

attività/servizi complementari relativi alla consulenza, orientamento al lavoro ed alla professione, bilancio 

competenze, collocamento e ricollocamento, all’inserimento lavorativo, tirocini, ecc., anche assecondando le 

nuove linee di indirizzo dei Bandi regionali che prevedono gli interventi di formazione come complementari 

ai servizi al lavoro. L’avvio del volano di tale fronte di attività però richiede investimento di risorse sia umane 

che finanziarie che ad oggi non sembrano avere certezza di rientro tramite la realizzazione di attività. 

Sono costanti le richieste di soggetti esterni per affitto di aule e di laboratori:  come detto, l’incremento dei 

fondi resi disponibili dalla Regione Veneto, anche a seguito del PNRR, per le politiche attive del lavoro (in 

particolare il programma GOL) ha incrementato le attività di soggetti attivi nel settore, in particolare le Società 

di somministrazione, che vedono nel CFP un partner idoneo per collaborazioni ed affitti di aule e laboratori 

per la realizzazione di specifici percorsi, in particolare per disoccupati. 

Si manterrà attivo il sistema di Trattamento dati e tutela della Privacy secondo la normativa GDPR supportato 

dal nostro DPO (Data Protection Officer) avvocato Andretta; proseguirà inoltre il lavoro di mantenimento 

riguardante il modello del decreto legislativo 231/2001, in ovvia ottemperanza alle linee guida emanate dalla 

Regione stessa.  

Grazie ai bandi regionali DGR 1278 – 1270 e 1303 la Fondazione ha potuto presentare e si è vista approvare 

altrettanti progetti: il finanziamento previsto dalla DGR n. 1278/2025 ha l’obiettivo di garantire agli studenti 

con disabilità certificata l’inclusione didattica, relazionale, sociale e professionale che li possano mettere nelle 

condizioni di realizzare il loro progetto di vita sia nelle autonomie che nell'autodeterminazione nel mondo del 

lavoro; con il finanziamento previsto dalla DGR n. 1270/2025 l’Ente intende mettere in sicurezza a norma di 

legge gli ambienti scolastici. 

In particolare, gli interventi riguarderanno: 

- l’installazione di un impianto fotovoltaico per l’efficientamento energetico della scuola (Fabbricato 4) con 

l’obiettivo di produrre energia pulita e rinnovabile che permetterà la riduzione delle emissioni di CO, con 

conseguente impatto ambientale minimo che rappresenterà un contributo alla transizione energetica; 

- la sostituzione dei serramenti della mensa ad uso specifico degli allievi per il 

miglioramento dell’efficientamento energetico e del microclima (Fabbricato 3). I nuovi serramenti, soprattutto 

se a taglio termico o con doppi/tripli vetri basso emissivi, 

ridurranno notevolmente la dispersione di calore in inverno e l’ingresso di calore in 

estate, con conseguente diminuzione dei consumi di riscaldamento e climatizzazione (fino al 30–40% in 

meno). 
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- L’adeguamento dell’impianto antincendio per la messa in sicurezza della scuola attraverso l’installazione di 

Rilevatori, sensori, sistemi di illuminazione di emergenza e segnalazioni ottico-acustiche... (Trasversale ai 

Fabbricati). 

Con i fondi del progetto DGR n. 1303/2025 l’Ente intende adeguare l’impiantistica, le attrezzature e i 

macchinari per assicurare sicurezza e salute agli allievi della formazione iniziale. La messa in sicurezza si 

riferisce, nello specifico, agli impianti elettrici, all'adeguamento del sistema antincendio e di evacuazione 

perché siano conformi alle normative vigenti. I macchinari e le attrezzature di lavoro dovranno infatti essere 

muniti di dispositivi di sicurezza funzionanti ed efficienti (protezioni, blocchi di emergenza, segnaletica...), 

rendendo quindi necessario sostituire, riparare o aggiornare ciò che non rispetta gli standard richiesti o 

rappresenta un rischio. 

Il progetto ha particolare attenzione alla salute degli allievi nella regolazione del 

microclima ove maggiormente necessario. In particolare, gli interventi riguarderanno: 

- l'adeguamento dell'impianto antincendio (trasversale a tutti i Fabbricati); 

- l’adeguamento degli impianti elettrici dei Laboratori 4 e 5 (Fabbricato 2); 

- la messa in sicurezza e l’adeguamento alla normativa delle macchine presenti nelle 

officine meccaniche: dispositivi di protezione, ripari, dispositivi di intervento (Fabbricato 4); 

- l’installazione di pompe di calore per migliorare il microclima degli ambienti di studio 

degli allievi nel laboratorio del settore vendite (Fabbricato 3); 

- l’installazione di pompe di calore per migliorare il microclima della mensa ad uso 

esclusivo degli allievi (Fabbricato 3); 

- la messa a norma di un ascensore ad uso allievi con difficoltà motorie, nello specifico la sostituzione 

dell’argano funitrazione, limitatore, ecc... (Fabbricato 3); 

- l’acquisto di mobili quali sedie, banchi e armadi che rispettino i Requisiti ergonomici e di sicurezza (UNI EN 

1729) a norma di legge. Questo in sostituzione di mobilio obsoleto e non rispondente ai requisiti richiesti 

(Fabbricato 1 e 3). 

 

Permane tra gli obiettivi dell’Ente il rinforzo e l’incremento dei legami di collaborazione e del fare rete con le 

Aziende e le Associazioni di Categoria, allo scopo anche di ampliare la platea dei soci aderenti della 

Fondazione e di rendere più efficaci e fruttuose le attività di fundraising condotte prevalentemente da 

Presidente e Vicepresidente della Fondazione e atte a finanziare i già citati progetti della Fondazione stessa.  

 

AREA: Formazione Iniziale  

 

Come consuetudine, sulla base delle iscrizioni dichiarate all’Ente Committente (Regione Veneto) è stato 

presentato un numero adeguato di progetti quadro, in riferimento ai bandi e alle direttive delle delibere 

regionali del 2025. Tali progetti soddisfano gli standard minimi previsti. 

I percorsi di qualifica triennale sono stati approvati con i vari e già citati decreti di luglio 2025, con i primi 

anni al numero di 8 totali, dei quali 7 nei comparti vari e 1 per il benessere.  
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L’obiettivo per il 2025/2026 rimane ovviamente la realizzazione dei progetti quadro approvati nel rispetto 

degli standard di qualità prefissati, nonché la presentazione dei nuovi progetti quadro per il soddisfacimento 

delle richieste degli utenti neoiscritti ai primi anni e di coloro che chiedono di proseguire o concludere i percorsi 

triennali già iniziati.  

L’obiettivo fondamentale e assolutamente prioritario per l’Area FI diventa per il futuro il mantenimento delle 

iscrizioni dei primi anni in modo da confermare gli attuali 8 primi anni, seppur a fronte di dati in calo rispetto 

alla natalità dei quattordicenni.  

Sulla base delle analisi dei fabbisogni individuali espressi da famiglie e ragazzi e dei fabbisogni delle imprese 

del territorio, la dinamica generale di interesse per le qualifiche del terziario e dei servizi è in calo specie per 

l’operatore ai servizi di vendita. Confortante la ripresa del settore Elettrico e meccanico, il cui restyling di 

figura e laboratori ha avuto notevole successo, confermato anche dai dati ufficiali degli iscritti per l’anno 

formativo 2025/2026. 

Per tutti i corsi di area meccatronica viene riconfermata, dopo la prima e positiva sperimentazione del biennio 

2019/21, l’introduzione di un modulo di robotica e da settembre 2023 anche del disegno tecnico, sempre più 

indispensabile e trasversale ai vari settori. Questa operazione rende così più agevole il passaggio tra settori 

della meccatronica, in quanto gli allievi hanno solide basi comuni. 

Anche nel presente anno formativo 2024/25 viene confermata l’alternanza scuola lavoro anche per il secondo 

anno di tutti i corsi, per un totale di 266 ore; in terzo anno le ore vengono incrementate e portate a 396.  

A tal proposito si decide di posizionare l’alternanza dei secondi anni a partire da aprile 2025 per un duplice 

motivo: 

- fare in modo che gli allievi possano acquisire le basi minime per potersi approcciare in modo proficuo allo 

stage 

- fare in modo che la maggioranza degli allievi compia il sedicesimo anno di età. 

Si decide altresì di non superare le 7 ore giornaliere di alternanza in azienda per tutti gli allievi, dato che al di 

sotto dei sedici anni la normativa vieta le 8 ore giornaliere. A tutte le classi seconde e terze, prima della partenza 

per l’alternanza scuola lavoro, viene erogato un corso sulla sicurezza, con 4 ore di formazione base e le 

rimanenti in base alla categoria di rischio prevista dalla qualifica (rischio basso per i comparti vendite e 

benessere, alto per i rimanenti). 

Prosegue sul 2025/26 l’operazione di parziale rinnovo del corpo docente, dovuto anche alla rimodulazione 

delle cattedre a fronte di una riduzione oraria a seguito dell’introduzione dello stage nei secondi anni (alcuni 

non confermati e/o non disponibili a continuare dallo scorso anno) e del pensionamento di alcuni colleghi. In 

aggiunta i docenti, sempre suddivisi per disciplina, lavoreranno per stabilire degli step di apprendimento 

intermedi per ogni materia, alla fine dei quali viene proposta una verifica per classi parallele, in modo da far 

raggiungere a tutti gli studenti della scuola gli stessi obiettivi di apprendimento. Punto di arrivo sarà anche 

riuscire a coinvolgere materie trasversali e tecniche in modo da creare delle prove di realtà attraverso le quali 

gli allievi si misureranno in più step. A tal proposito si prende atto positivamente del fatto che sempre più 

docenti decidono di lavorare in modo trasversale, coinvolgendo nello stesso progetto classi di settori/annate 

differenti. 
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AREA: Formazione Continua e Superiore  

 
Sulla base dei fabbisogni formativi evidenziati nell’analisi del contesto socio-economico e delle 

opportunità offerte dai bandi emanati dalla Regione, Comunità Europea, Ministeri, l’obiettivo rimane 

presentare, anche in partenariato con altri Enti capofila, agli Enti Committenti ulteriori progetti formativi 

rivolti a persone già occupate (aggiornamento e/o riqualificazione) o disoccupate (qualificazione 

professionale).  

In aggiunta al percorso abilitante post-diploma del settore Acconciatura, che si continuerà a riproporre, 

verranno sicuramente realizzati, visto la positiva esperienza dei progetti degli anni passati e la pressante 

richiesta del mercato, i corsi per adulti nel settore SOCIO-SANITARIO, pur con la difficoltà del reperimento 

dell’utenza visibile negli ultimi anni.  

Proseguirà incece l’attività relativa ai corsi di tipo aziendale, se richiesti, e gli affitti delle aule sia per corsi 

lunghi in partenariato con altri Enti (progetti GOL), sia per singole giornate. Per le commesse che verranno 

acquisite e i progetti che verranno finanziati responsabile della realizzazione delle attività è RFC/RFS. 

 

 

AREA: Orientamento  

 

L’obiettivo della nostra Scuola di Formazione Professionale si conferma quello di ricoprire un ruolo 

attivo nel panorama di Istituti che promuovono un orientamento scolastico, sia in entrata che in uscita, 

strutturato e personalizzato. 

La volontà è quella di partecipare agli eventi di promozione attivati dalla rete di Scuole della Valle 

dell’Agno nell’ambito del progetto Orientameet.  

Tale collaborazione ci impegnerà dunque in due eventi distinti per presentare la nostra SFP alle 

famiglie e agli allievi del terzo anno della Scuola Secondaria di primo grado. Il primo si svolgerà 

presso l’IC di Trissino mentre il secondo sarà a Valdagno. 

In entrambi gli eventi è prevista una prima parte dedicata alla presentazione generale delle Scuole 

superiori della vallata, a cui seguirà una seconda parte organizzata in stile fiera nella quale ogni 

scuola, attraverso docenti ed allievi, sarà a disposizione dei visitatori per dare informazioni dettagliate 

sui corsi, l’organizzazione scolastica e gli orari di lezione, rispondere a curiosità o dubbi. 

Inoltre, all’interno di questo progetto, sono previsti degli appuntamenti nei quali i nostri allievi di 

ultimo anno incontreranno gli studenti delle scuole medie illustrando le caratteristiche principali della 

scuola di appartenenza e portando l’esperienza vissuta all’interno del contesto scolastico. 

Di certo interesse rimane per noi partecipare alle iniziative promosse dal progetto Neos finanziato 

dalla Regione Veneto, di durata triennale.  

Confermeremo inoltre la partecipazione ad eventi e vetrine fuori vallata. 
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Per quel che riguarda le iniziative interne si conferma innanzitutto la modalità organizzativa di Scuola 

Aperta, organizzata in alcune giornate dedicate alla visita della scuola e dei laboratori da parte degli 

allievi di terza media e delle loro famiglie. Docenti ed allievi si occuperanno di accompagnare gli 

ospiti in visita nei laboratori del/i settore/i di interesse, illustrando loro organizzazione, orari, spazi, 

materie, progetti didattici ed extrascolastici. 

Altro elemento irrinunciabile nella programmazione delle nostre attività di orientamento sono i 

ministage orientanti: gli allievi del terzo anno della scuola media sperimentano la realtà dei laboratori 

accompagnati dai nostri allievi di terzo anno che si occupano di illustrare il percorso triennale del 

settore di indirizzo.  

Garantiremo la presenza in alcuni eventi di stampo più ludico o folcloristico organizzati dai Comuni, 

nei quali saremo presenti con uno stand espositivo che ci permetterà di presentare non solo la Scuola 

ma anche i prodotti e i lavori realizzati dagli allievi nelle lezioni laboratoriali. 

Infine promuoveremo la nostra offerta formativa attraverso spazi pubblicitari nei giornali con 

copertura territoriale a noi vicina. 

 

 

ORGANIZZAZIONE 

 

Per la realizzazione delle attività sopra descritte la Fondazione si avvale di immobili e attrezzature proprie, di 

50 dipendenti e di 26 Collaboratori esterni. 

Il TFR maturato e imputato a Bilancio al 31/12/2025 ammonta a €. 941.595,98. 

La Fondazione ha liquidato ai dipendenti che sono andati in pensione nel 2025 € 96.758,49. Il TFR trasferito 

a Fondo pensioni ammonta a €. 14.818,14.  Si impegna nel liquidare il TFR spettante ai dipendenti prossimi 

al pensionamento. 

 

AMMINISTRAZIONE E GESTIONE RISORSE 

 

Sulla base dei progetti formativi presentati e delle opportunità offerte dai bandi emanati da Regione, 

Comunità Europea e Ministero, la Fondazione Casa della Gioventù – Scuola di Formazione 

Professionale intende raggiungere la maggior copertura possibile dell’orario di servizio di tutto il 

personale dipendente; si dovrà usufruire totalmente di quanto approvato in termini economici per 

singolo progetto, secondo le modalità previste dalle DEC n. 950 DEL 28/07/2025, DEC n. 951 del 

28/07/2025, DEC n. 1007 DEL 08/08/2025, DEC n. 1019 del 13/08/2025. 

Si dovranno attuare e gestire economicamente tre nuovi progetti: 

• DGR N. 1278 del 14/10/2025 “Sostegno della didattica per gli studenti con disabilità iscritti 

ai percorsi IeFP ordinari”; 
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• DGR N. 1270 del 14/10/2025 “Efficientamento energetico e messa in sicurezza delle Scuole 

della Formazione Professionale in Veneto” 

• DGR N. 1303 del 20/10/2025 “Salute e sicurezza nelle Scuole della Formazione 

Professionale” 

Sul piano economico permane come obiettivo prioritario il monitorare ed intervenire sulla situazione 

finanziaria al fine di garantire, oltre alla normale gestione e al regolare pagamento degli stipendi, il 

pagamento dei mutui accesi per far fronte agli investimenti strutturali realizzati negli ultimi cinque 

anni. Relativamente al personale, per l’anno formativo 2025/2026 è stato necessario regolarizzare 

con contratti di assunzione a tempo indeterminato n. 1 addetto alla segreteria full time in sostituzione 

di un pensionamento, mentre con contratti di assunzione a tempo determinato n. 1 addetto alla 

segreteria part time in sostituzione di una maternità e n. 5 docenti part time. 

In merito alla formazione del personale sono stati svolti un corso avanzato “EKINEX SPA” per un 

docente, un corso TEXA per due docenti, un corso “Introduzione della disciplina proattiva nella 

gestione dei gruppi”. È in fase di attuazione un corso Fast Mec e di metrologia per tre docenti, è 

programmato un corso BLSD per rispettivi cinque docenti e un corso di aggiornamento preposti.  

Una serie di docenti poi si sono iscritti alle attività corsuali previste a cataloga da Scuola Centrale di 

Formazione, che sono in partenza proprio dal mese di ottobre 2025. Altre eventuali necessità 

formative verranno individuate nel corso dell’anno.  

Quanto alla manutenzione ordinaria dei locali e dei laboratori della Scuola si farà fronte alle necessità 

che man mano emergeranno. Per gli interventi straordinari da effettuarsi nel corso del 2025/2026 si 

dà continuità ai lavori iniziati nell’anno formativo precedente, con riferimento anche al progetto piano 

antincendio presentato e approvato in data 23/02/2023 da parte dei vigili del fuoco.  Nel Fabbricato 

3 si tratta del rifacimento dei serramenti piano mensa, nel fabbricato 2 è previsto un adeguamento 

logistico della segreteria didattica è inoltre prevista la sistemazione delle mura lungo Via Giovanni 

XXIII, per la quale è previsto un confronto con il Comune di Trissino per capire se e quali lavori di 

manutenzione della suddetta via sono previsti. 

Per le tecnologie/attrezzature proseguirà il noleggio di: 

-  software vari (Nuvola, Hyperplanning, ProForma, Rileva WEB, AD HOC Revolution…); 

-  multifunzioni dislocate nei vari fabbricati; 

-  PC per l’aula di informatica 5; 

-  cinque autovetture demolite complete e funzionanti per il laboratorio autoriparazione. 
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CRITERI DI FORMAZIONE E CONTENUTO DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Il Bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2025 corrisponde alle risultanze di scritture contabili regolarmente 

tenute ed è redatto: 

• in conformità agli articoli 2423, 2423-bis, 2423-ter, 2424, 2424-bis, 2425 e 2425-bis del Codice civile; 

• secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall’articolo 2423-bis del Codice civile e criteri 

di valutazione conformi al disposto dell’articolo 2426 del Codice civile. 

Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la chiusura 

dello stesso. 

Il Bilancio di esercizio viene redatto con gli importi espressi in unità di euro, conformemente a quanto previsto 

nel sesto comma dell’articolo 2423 del Codice civile.  

Lo stato patrimoniale e il conto economico sono redatti secondo gli schemi obbligatori previsti dal codice 

civile nella versione successiva alle modifiche apportate dal D. Lgs. 18 agosto 2015, n.139. Si è comunque 

provveduto ad adeguarli sulla base della natura dell’Ente. 

Il Bilancio non è corredato, infine, dalla redazione della Relazione sulla Gestione poiché nel prosieguo sono 

offerte le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell’art. 2428 C.c. 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Esistono in Bilancio spese ammortizzabili relative all’acquisto di programma Software, al netto degli 

ammortamenti, per euro 484,40 e costi di ricerca, sviluppo e pubblicità ammortizzabili al netto degli 

ammortamenti per €. 3.619,96.  

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali risultano iscritte al valore di conferimento o di acquisto e relativi oneri 

accessori. 

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione di 

ogni singolo bene.  

Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, ivi compresi quelli pertinenziali degli immobili 

strumentali, è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si 

ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni 

cui si riferisce. 

Le aliquote di ammortamento applicate per l’esercizio 2025, così come per l’esercizio precedente, per alcune 

categorie non corrispondono ai coefficienti di ammortamento stabiliti, essendone inferiori in ragione della 

stima di utilizzazione dei singoli beni. L’aliquota è stata modificata per quanto riguarda i fabbricati e le 

macchine d’ufficio, portandola all’aliquota ordinaria. 

La durata ipotizzata per il processo di ammortamento, distinta per singola categoria, risulta la seguente: 
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AMMORTAMENTO 

                          Categoria Durata Aliquota 

Terreni e fabbricati:   

- Fabbricati     2% fino al 31/12/2024 

                        3% dal 31/12/2025 

40 anni 2% 

3% 

Impianti e macchinari   

- Impianti e macchinari 

 

27 anni 3,75% 

Attrezzature scolastiche   

- Attrezzatura varia 

 

27 anni 3,75% 

Altri beni   

- Macchine elettroniche d’ufficio 10 anni 10% 

- Mobili e arredi 27 anni 3,75% 

 

I medesimi criteri di durata ai fini dell’ammortamento sono stati applicati anche al profilo fiscale del bilancio. 

 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Permane in bilancio la partecipazione azionaria nella Banca delle Terre Venete Credito Cooperativo di 

Brendola (VI) per € 129,00. 

Permane l’acquisizione delle partecipazioni della F.I.C.I.A.P. VENETO SRL Impresa Sociale per un valore 

nominale di €. 4.500,00. 

 

RIMANENZE, TITOLI E ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO  

IMMOBILIZZAZIONI 

Le rimanenze, costituite da beni non destinati alla vendita (materiale ad uso scolastico etc.), sono iscritte al 

costo di acquisto. 

 

CREDITI 

I crediti risultano iscritti secondo il valore di presunto realizzo al termine dell’esercizio. Il processo valutativo 

è stato posto in essere in considerazione di ogni singola posizione creditoria. 

 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

 

Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale o numerario. 
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RATEI E RISCONTI ATTIVI E PASSIVI 

 

I ratei e i risconti sono iscritti sulla base del principio di competenza economico-temporale comune a due o 

più esercizi e sono in seguito quantificati. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Si tratta della prestazione a cui il lavoratore subordinato ha diritto, ai sensi dell’art. 2120 del codice civile, in 

caso di cessazione del rapporto di lavoro; è iscritto, per un importo pari al totale delle singole indennità 

maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio (in conformità alla citata disposizione 

civilistica, come integrata dai contratti nazionali e integrativi sul lavoro subordinato), al netto degli acconti 

erogati ossia quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi in cui a tale data fosse cessato 

il rapporto di lavoro. L’importo, iscritto in Bilancio, è al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 

TFR maturata. 

 

DEBITI 

I debiti risultano iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione. 

 

RICAVI E PROVENTI 

I ricavi sono costituiti da contributi erogati a livello regionale pubblico e da altri enti pubblici e privati, 

finalizzati alla realizzazione dell’attività istituzionale; nonché da introiti derivanti da locazioni immobiliari e 

dall’attività di natura commerciale, sotto il profilo fiscale, costituita dall’organizzazione di corsi di formazione 

professionale a libero mercato. 

 

Si dà atto che le valutazioni di cui sopra sono state determinate nella prospettiva della continuazione 

dell’attività istituzionale. 

Tenuto conto di quanto detto in premessa circa la comparabilità dei dati di bilancio, si procede all’indicazione 

delle variazioni delle maggiori poste, come segue: 

 

 

VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E 

DEL PASSIVO - Art. 2427, n. 4, C.C. 

 

A T T I V O 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Descrizione 2024 2025 Differenza 
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Rimanenze 28.432,00 29.231,00 799,00 

Crediti (esig. entro l’esercizio successivo) 262.974,00 1.113.509,00 850.535,00 

Disponibilità liquide 2.078.269,00          1.549.832,00 - 528.437,00 

Attività finanz. non costituenti immobilizz. - - -  

TOTALE 2.369.675,00 2.692.572,00 322.897,00 

 

RATEI E RISCONTI 

Descrizione 2024 2025 Differenza 

Ratei attivi 0,00 0,00 0,00 

Risconti attivi 36.967,00 32.918,00 - 4.049,00 

TOTALE 36.967,00 32.918,00 - 4.409,00 

I risconti attivi si riferiscono per € 19.206,40 a fidejussioni, € 12.125,80 ad assicurazioni varie, € 1.586,00 a 

canoni di noleggio. 

 

 

P A S S I V O 

 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio al 31.12.2025 è di euro 3.629.690,00 tenuto conto dell’utile di esercizio 2024. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Descrizione 2024 2025 Differenza 

Fondo trattamento fine rapporto 956.136,00 941.596,00 - 14.540,00  

L’ammontare del debito, in ottemperanza alla vigente normativa ed ai vigenti contratti collettivi di lavoro, 

corrisponde a quello delle indennità da corrispondere ai dipendenti in caso di cessazione del rapporto di lavoro 

alla data di chiusura del bilancio.  

DEBITI 

Debiti, valutati al valore di estinzione, corrispondente al valore nominale sono di seguito indicati: 

Descrizione 2024 2025 Differenza 

DEBITI V/BANCHE    
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Debiti esigibili entro l’eserc. successivo 401.244,00 461.873,00 60.629,00 

Debiti esigibili oltre l’eserc. successivo 259.569,00 188.940,00 - 70.629,00 

DEBITI V/FORNITORI, ISTIT.  PREV, TRIBUTARI E 

SICUREZZA SOCIALE 
   

Debiti esigibili entro l’eserc. successivo 284.368,00 268.926,00 - 15.442,00 

Debiti esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0  

ALTRI DEBITI    

Debiti esigibili entro l’eserc. successivo 268.755,00 347.327,00 78.572,00 

Debiti esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0  

TOTALE 1.213.936,00 1.267.066,00 53.130,00 

I debiti con esigibilità oltre l’esercizio successivo si riferiscono a Mutui chirografari con Banche del territorio. 

Non sono presenti debiti assistiti da garanzie reali.  

 

RATEI E RISCONTI 

Descrizione 2024 2025 Differenza 

Ratei passivi 0 0  

Risconti passivi 1.750.510,00 1.875.222,00 124.712,00  

TOTALE 1.750.510,00 1.875.222,00 124.712,00 

 

I risconti passivi si riferiscono per euro 1.595.024,43 all’avanzo di gestione 2025, per euro 79.570,00 al 

contributo di frequenza allievi 2025, per euro 118.220,43 alla quota di contributi c/ristrutturazione immobili 

ricevuti da Fondazione Cariverona; per euro 60.160,00 alla quota di frequenza 2025 degli allievi per corsi di 

formazione continua e superiore; per euro 22.247,17 relativi al progetto VET DGR 179/2023. 

 

ATTIVITA’ COMMERCIALE 

 

Si fa presente che la Fondazione ha svolto nell’anno 2025 un’attività da ritenersi fiscalmente commerciale, 

consistente, in parte, nell’attuazione di corsi di formazione a pagamento per il libero mercato e in parte 

nell'affitto di aule e laboratori sia per corsi in partenariato con altri Enti, sia per singole giornate. Attività che 

si è chiusa con un utile al lordo delle imposte dirette Ires-Irap, di euro 6.559,20. Tuttavia, occorre tenere conto 

anche del provento derivante dalla locazione della Caserma dei Carabinieri, che per la parte riferibile alla 

Fondazione ha prodotto un introito di € 6.701,38.  
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FISCALITA’  

 

In conseguenza di quanto precede, sull’esercizio gravano imposte Ires per euro 1.479,00 dovute al provento 

da locazione immobiliare (affitto immobile Caserma Carabinieri in Trissino, conferito dalla Fondazione Casa 

della Gioventù) e dall’ utile dell’attività commerciale; ed Irap per euro 1.363,00 riferibile soltanto all’attività 

commerciale. 

 

INFORMAZIONI DI CUI ART. 2428 C. 2 PUNTI 3) E 4) CODICE CIVILE 

 

Per quanto attiene le informazioni previste dal suddetto titolo si fa presente cha la Fondazione non possiede 

azioni o quote di società controllanti, né ne ha acquistate o alienate nel corso dell’esercizio.   

 

OPERAZIONI CON GLI ASSOCIATI, I MEMBRI DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO E DI 

CONTROLLO 

 

Conformemente alle indicazioni fornite dai principi contabili nazionali e all’art. 2427 C.c. n. 22 bis, si precisa 

che la Fondazione non ha effettuato operazioni con parti correlate (amministratori, revisori e soci della 

Fondazione o di altri enti partecipati) che siano rilevanti o concluse a condizioni diverse da quelle normali di 

mercato. 

 

INFORMAZIONI EX ART. 1, c. 125 LEGGE 04 AGOSTO 2017 N. 124 

 

Per quanto attiene le informazioni richieste al titolo, si segnala che la Fondazione ha incassato, nel corso 

dell’esercizio 2025, contributi da Enti pubblici che vengono dettagliati nella seguente tabella:  

 

 

 

 
 

                      EROGAZIONI PUBBLICHE 

DENOMINAZIONE E CODICE FISCALE 

SOGGETTO EROGANTE 

SOMMA 

INCASSATA 

PER OGNI 

SINGOLO 

RAPPORTO 

GIURIDICO 

SOTTOSTANTE 

DATA DI 

INCASSO 

CAUSALE 
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COMUNE DI TRISSINO C.F.  00176730240 € 625,00 25/03/2025 CIG N. ZDB3CB9E56 

Determinazione n. 352 

del 06.10.2023, 

Capitolo 105081 

Impegno 279 C 2023. 

Realizzazione sito 

interattivo. Corso 

monotematico 

COMUNE DI TRISSINO C.F.  00176730240 €. 1.000,00 15/04/2025 CIG: B59FC5720A, 

Determinazione n. 57 

del 13/02/2025. 

Impegno contabile n. 

72. Corso di 

pasticceria (torta 

mimosa). CIG: 

B59FC5720A, 

Determinazione n. 57 

del 13/02/2025. 

Impegno contabile n. 

72. Corso di panetteria 

(pizza) 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 3.027,90 03/06/2025 SALDO Progetto: 

3558-0003-781-2023. 

Piano annuale di 

Formazione Iniziale 

2023-2024. Interventi 

di terzo anno nella 

sezione servizi del 

benessere. DGR n. 781 

del 27/06/2023. DEC 

n. 1245 del 17/08/2023 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 3.518,90 03/06/2025 SALDO Progetto: 

3558-0002-781-2023. 

Piano annuale di 

Formazione Iniziale 

2023-2024. Interventi 

di secondo anno nella 

sezione servizi del 
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benessere. DGR n. 781 

del 27/06/2023. DEC 

n. 1244 del 17/08/2023 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 €. 3.808,20 05/06/2025 

 

SALDO Progetto: 

3558-0002-783-2023 

Percorsi di quarto anno 

di istruzione e 

formazione per il 

conseguimento del 

diploma professionale 

di tecnico con il 

sistema Duale 2023-

2024. Tecnico per la 

programmazione e 

gestione di impianti di 

produzione (indirizzo 

sistemi a CNC). DGR 

n. 783 del 27/06/2023. 

DEC n. 1268 del 

24/08/2023 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 €. 3.808,20 05/06/2025 

 

SALDO Progetto: 

3558-0001-783-2023 

Percorsi di quarto anno 

di istruzione e 

formazione per il 

conseguimento del 

diploma professionale 

di tecnico con il 

sistema Duale 2023-

2024. Tecnico delle 

produzioni 

alimentari/Tecnico 

commerciale delle 

vendite.  DGR n. 783 

del 27/06/2023. DEC 

n. 1366 del 21/09/2023 
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REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 4.550,00 11/06/2025 SALDO Progetto: 

3558-0001-781-2023. 

Piano annuale di 

Formazione Iniziale 

2023-2024. Interventi 

di primo anno nella 

sezione servizi del 

benessere. DGR n. 781 

del 27/06/2023. DEC 

n. 1242 del 

17/08/2023. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 24.166,35 13/06/2025 SALDO Progetto: 

3558-0006-781-2023. 

Piano annuale 

Formazione Iniziale 

2023-2024. Interventi 

di terzo anno nella 

sezione comparti vari. 

DGR n.   781 del 

27/06/2023. DEC n. 

1245 del 17/08/2023. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 €. 52.555,80 14/07/2025 SALDO Progetto: 

3558-0004-781-2023. 

Piano annuale 

Formazione Iniziale 

2023-2024. Interventi 

di primo anno nella 

sezione comparti vari. 

DGR n.   781 del 

27/06/2023. DEC n. 

1243 del 17/08/2023. 

SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE C.F. 

80223150584 

€. 4.716,00 24/07/2025 Progetto  

Sportello Europa 8: la 

Mobilità 

Transnazionale per 

l’Internazionalizzazion

e delle competenze 

N2023-1-IT01-
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KA121-VET-

000135740 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 27.462,02 28/07/2025 SALDO Progetto: 

3558-0005-781-2023. 

Piano annuale di 

Formazione Iniziale 

2023-2024. Interventi 

di primo anno nella 

sezione comparti vari. 

DGR n.   781 del 

27/06/2023. DEC n. 

1244 del 17/08/2023. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 33.577,00 19/09/2025 SALDO Progetto: 

3558-1-1642-2023. 

VET Innovation 2024. 

DGR n. 1642 del 

22/12/2023. DEC n. 

399 del 22/03/2024. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 695.656,50 07/11/2025 ANTICIPO Progetto: 

3558-0004-587-2025. 

Piano annuale di 

Formazione Iniziale 

2025-2026. Interventi 

di secondo anno nella 

sezione comparti vari. 

DGR n.   587 del 

29/09/2025. DEC n. 

951 del 28/07/2025. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 92.739,00 11/11/2025 ANTICIPO Progetto: 

3558-0002-587-2025. 

Piano annuale 

Formazione Iniziale 

2025-2026. Interventi 

di secondo anno nella 

sezione servizi del 
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benessere.  DGR n.  

587 del 29/09/2025. 

DEC n. 951 del 

28/07/2025. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 699.114,50 11/11/2025 ANTICIPO Progetto: 

3558-0003-587-2025. 

Piano annuale 

Formazione Iniziale 

2025-2026. Interventi 

di primo anno nella 

sezione comparti vari.  

DGR n.  587 del 

29/05/2025. DEC n. 

950 del 28/07/2025. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 96.570,00 11/11/2025 ANTICIPO Progetto: 

3558-0001-776-2025. 

Piano annuale di 

Formazione Iniziale 

2025-2026. Interventi 

di terzo anno nella 

sezione servizi del 

benessere. DGR n.   

776 del 08/07/2025. 

DEC n. 1007 del 

08/08/2025. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 103.310,00 18/11/2025 ANTICIPO Progetto 

3558-0001-777-2025. 

Piano annuale 

Formazione Iniziale 

2025-2026. Percorsi di 

quarto anno di 

istruzione e 

formazione per il 

conseguimento del 

diploma prof.le di 

Tecnico con il Sistema 

Duale. DGR n.   777 
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del 08/07/2025. DEC 

n. 1019 del 

13/08/2025. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 € 103.310,00 11/12/2025 ANTICIPO Progetto 

3558-0002-777-2025. 

Piano annuale 

Formazione Iniziale 

2025-2026. Percorsi di 

quarto anno di 

istruzione e 

formazione per il 

conseguimento del 

diploma prof.le di 

Tecnico con il Sistema 

Duale. DGR n.   777 

del 08/07/2025. DEC 

n. 1019 del 

13/08/2025. 

REGIONE VENETO C.F. 80007580279 €. 92.739,00 19/12/2025 ANTICIPO Progetto  

3558-0001-587-2025. 

Piano annuale 

Formazione Iniziale 

2025-2026. Interventi 

di primo anno nella 

sezione servizi del 

benessere.  DGR n.  

587 del 29/05/2025. 

DEC n. 950 del 

28/07/2025.  

    

 TOTALE € 2.046.254,37     

 

I contributi ricevuti saranno pubblicati anche sul sito ufficiale della Fondazione entro la scadenza prevista. 
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DESTINAZIONE DEL RISULTATO DELL’ESERCIZIO 

 

Il risultato dell’esercizio 2025 evidenzia un utile di euro 13.019,12 che si propone di accantonare con il 

Patrimonio netto della Fondazione. 

La presente Nota Integrativa costituisce parte inscindibile del Bilancio di esercizio e le informazioni 

quantitative ivi contenute corrispondono alle scritture contabili della società.   

 

 

 

 

Trissino, lì   28/04/2026  

 

   Il Presidente del Consiglio  

        di Amministrazione  

 

   ____________________________   

 

 

 

 

 

 

 

 

 


